
Il giallo di
Villa Certosa
TOMBE FENICIE

O SOLO COCCI?

Nessun 6 Jackpot  € 105.165.679,57 5+ stella €  

All’unico 5+1 € 2.432.540,28 4+ stella €  39.497,00

Vincono con punti 5 € 52.125,87 3+ stella € 1.865,00

Vincono con punti 4 € 394,97 2+ stella € 100,00

Vincono con punti 3 € 18,65 1+ stella € 10,00

0+ stella € 5,00

Nazionale 81 10 53 70 85
Bari 29 57 41 28 73
Cagliari 51 53 34 74 33
Firenze 54 90 49 28 85
Genova 52 16 88 30 14
Milano 66 27 51 5 1
Napoli 42 31 78 38 21
Palermo 13 12 10 17 52
Roma 65 74 61 54 37
Torino 42 48 80 58 55
Venezia 75 35 50 27 89

UNA
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lotto
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SECOLARE

SABATO 25 LUGLIO 2009

I numeri del Superenalotto Jolly SuperStar

7 35 36 41 45 88 52 46

Montepremi  € 12.162.701,39

I
n queste settimane che pre-
cedono il Congresso, emer-
gono due nette e diverse con-
cezioni di come dovrà essere

il Partito Democratico nel futu-
ro. Schematizzando: i nostalgi-
ci, ancora aggrappati alla struttu-
ra burocratica e verticistica del
passato, quasi tutti provenienti
dai Democratici di Sinistra, ten-
dono ad essere “regolari”, cioè a
seguire una “regola”. Si chiama-
no così quei chierici che rimango-
no fedeli agli ordini monastici e
che obbediscono a regole di com-
portamento tradizionali, ben co-
dificate e autoreferenziali. Gli al-
tri, più coraggiosi e moderni,
convinti che al mondo di oggi
non servono a nulla i vecchi ap-
parati di Partito che escludono
tutto ciò che è “sregolato”, fanno
pensare al clero “secolare”, quel-
lo che vive immerso nella socie-
tà, che cerca certezze nel mare
magnum del mondo in continua
trasformazione.

Non bisogna dimenticare che
il PD è nato per essere “secolare”
e non certo “regolare”. Anzi è na-
to proprio per creare da due cleri
regolari, quello dei DS e quello
della Margherita, un clero secola-
re, non più monastico ma dioce-
sano.

Le indigeribili sconfitte che il
nuovo Partito ha conosciuto, dal-
la perdita delle elezioni politiche
alla magra figura delle europee
e delle amministrative, hanno ra-
dicalizzato ancora di più le due
concezioni.

La paura di scomparire spinge
alla regressione. Infatti per molti
sono meglio le vecchie certezze
(che comunque garantivano un
minimo di sopravvivenza) piut-
tosto che rischiare l’annienta-
mento. Per molti altri, invece, è
proprio la distanza dalla società,
la sopravvivente vocazione alla
chiusura dei vecchi partiti, la cau-
sa della sconfitta. Essi ripetono
da sempre che il PD non è in sin-
tonia con il Paese, non lo cono-
sce perché è fatto ancora di chie-
rici regolari, abituati a compor-
tarsi sempre allo stesso modo,
qualsiasi cosa succeda.❖
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